
Appendice F

Derivata di un determinante.

Vogliamo indicare un’applicazione della regola della derivazione delle funzioni
composte.
Si abbia il determinante:
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i cui elementi aik sono funzioni della derivabili della variabile x.
Si dimostra il seguente:

Teorema F.1 La derivata, rispetto ad x, del determinante A, si ottiene
sommando n determinanti, ognuno dei quali si ottiene sostituendo nel deter-
minante dato A agli elementi di una riga (colonna) le loro derivate, i.e.:
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(F.0.1)

Infatti, riguardando il determinante A come una funzione composta della x,
tramite le funzioni aik, avendosi:

A = ai1Ai1 + ai2Ai2 + . . . + aikAik + . . . + ainAin,

risulta:
∂A

∂aik

= Aik,

ove le
∂A
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sono, evidentemente, funzioni continue. Per la regola della

derivazione delle funzioni composte si ha quindi:

dA

dx
=

n
∑

i=1

n
∑

k=1

∂A

∂aik

·

daik

dx
=

n
∑

i=1

n
∑

k=1

Aik ·

daik

dx
,

401



402 Derivata di un determinante.

e perciò segue la (F.0.1) che è quanto volevamo dimostrare.


